


Durante le festività natalizie 2024-2025, la mia compagna ed io abbiamo finalmente realizzato uno 
dei nostri tanti sogni: quello di visitare il Vietnam. Una destinazione relativamente economica, 
sicura e ricca di paesaggi di cui avevamo a lungo sentito parlare, e non ultimo con l’obiettivo di 
mettere un primo piede nel sud-est asiatico continentale.


Dal punto di vista della prevenzione sanitaria “per i viaggiatori diretti in Vietnam non sono 
previste vaccinazioni obbligatorie, ma solo consigliate…”,  pertanto abbiamo deciso di non 
vaccinarci.


L'organizzazione di questo viaggio è stata affidata a una agenzia locale - l’Indopassion Travel - 
che ha curato ogni singolo aspetto logistico-turistico e condiviso con noi ogni proposta e/o 
cambio di programma.  
In modo autonomo abbiamo acquistato solo i biglietti aerei di andata e ritorno con partenza da 
Milano Malpensa.


Il programma di 14 giorni ci ha consentito di scoprire il territorio da nord a sud-est toccando le 
principali mete culturali e naturalistiche tra affascinanti paesaggi, dagli altipiani ai fiumi abitati, 
dalle campagne alle risaie, passando per i numerosi templi e le località storiche di cui è costellata 
la nazione.


Il nostro viaggio avventura inizia il 24 dicembre alle ore 12:00 da Milano Malpensa e dopo uno 
scalo all’aeroporto di Pechino di 3 ore, finalmente giungiamo nella capitale Hanoi, situata nel nord 
del Vietnam, con un fuso orario di +6 ore. 
Inizialmente il programma prevedeva il rientro in Italia da Ho Chi Minh City, ma i costi dei biglietti 
erano troppo esorbitanti, pertanto abbiamo optato per il volo di rientro da Hanoi risparmiando 
molto, pur aggiungendo il costo del volo interno da Ho Chi Minh City ad Hanoi. 

1° giorno, 25/12/24 

Una volta atterrati ad Hanoi e ritirato il bagaglio, ci dirigiamo all’uscita dove ad attenderci troviamo 
l’autista privato mandato dall’agenzia che ci accompagnerà al nostro albergo l’Allure Hotel, 
situato nel quartiere vecchio della capitale. 

La camera assegnata è confortevole e con un elevato standard nei servizi per essere solo una 
struttura a 3 stelle. 
 




Giusto il tempo di lasciare i bagagli e di 
rinfrescarci che siamo subito in strada diretti al 
ristorante “May de Cusine”, a poca distanza 
dall’albergo, impazienti di vedere i dintorni e 
molto curiosi di assaggiare le specialità 
proposte per la cena di Natale.  


Il primo impatto con la città è decisamente 
scioccante ed elettrizzante al tempo stesso: 
migliaia di insegne al neon ravvicinate, rumori e 
clacson, una moltitudine impressionante di 
motorini sfreccianti, un viavai di persone di varia 
provenienza, negozi strapieni di merce dentro e 
fuori e anche sui marciapiedi, piccoli locali con 
piccoli tavoli e sgabelli.  
Superato il primo momento di sbigottimento, ci 
lasciamo trasportare dalla frenesia di questo 
bailamme, inusuale per noi, e a poco a poco ci 
ambientiamo, concludendo che quello che per 
noi è caos per loro è la normalità, il loro modo di 
vivere. 
La tipicità delle città asiatiche risiede proprio in 
questi aspetti, una quotidianità molto diversa 
dagli standard europei, praticamente è come se 
fosse perennemente un sabato sera.


 
Per quanto riguarda l’esito della cena natalizia, non possiamo che consigliare il locale e dire che è 
stata davvero ottima, al di sopra delle nostre aspettative.  

Dopo avere vagato ancora un po’ tra le vie dalle mille luci e colori, ci ritiriamo stanchi nel nostro 
albergo, già pregustando ciò che vedremo il giorno dopo. 



2°giorno, 26/12/24 

Terminata la colazione, nella hall dell’albergo ci 
attende la nostra guida parlante italiano che ci 
accompagnerà alla scoperta della capitale 
vietnamita.

Hanoi, una metropoli con oltre 8 milioni di 
persone, conserva un fascino unico grazie alla 
combinazione di vari stili architettonici che si 
sono avvicendati nel corso dei secoli a cui 
hanno  contribuito anche le varie influenze 
straniere.  
Durante la giornata abbiamo visto molti dei 
monumenti principali:


- la Pagoda di Difesa di Tran Quoc, il tempio 
buddista più antico di Hanoi;


- il Mausoleo di Ho Chi Minh, dove riposa in 
una teca di vetro la salma dello “Zio Ho”, il 
padre dell’Indipendenza del Paese, all’interno 
di una sala refrigerata e sorvegliata da militari;


- l’abitazione di Ho Chi Minh, una casa su 
palafitta situata in mezzo al verde;


- la pagoda a pilastro unico ovvero la pagoda 
buddista Chua Mot Chot (one Pillar Pagoda), 
famosa per la sua struttura unica a forma di 
fiore di loto.




Con guida e autista ci spostiamo a circa 3 km dal centro della capitale per vedere il Tempio della 
Letteratura (Van Mieu), immerso nel verde e ornato da numerosi bonsai e splendidi giardini. 
Costruito nel 1070, è stato tempio di culto confuciano e la prima Università del Vietnam. Il tempio 
è un sito di straordinaria importanza in quanto porta con sé i segni dei numerosi mutamenti 
ideologici e dinastici che il Vietnam ha conosciuto nel corso della sua lunga storia. 

Successivamente, raggiungiamo il Museo Etnografico, uno dei musei più suggestivi che 
racchiude la collezione di costumi, oggetti di uso comune e le caratteristiche case tradizionali, 
offrendoci un autentico quadro della cultura delle minoranze etniche.


Nel pomeriggio, ritorniamo nel quartiere antico di Hanoi che percorreremo a piedi per cogliere 
appieno le peculiarità del posto, tra queste: le 36 strade che rappresentano le 36 corporazioni 
commerciali o mestieri, la famosa Train Street dove il transito del treno (normalmente nel tardo 
pomeriggio), avviene a pochissima distanza dai numerosi chioschi e bar attaccati tra loro e 
pullulanti di turisti in attesa di immortalare il passaggio, per nulla rallentato, del convoglio.  
Infine, assistiamo ad uno spettacolo imperdibile per la sua unicità e per essere parte della 
tradizione popolare vietnamita: Marionette sull’acqua al Thang Long Water Puppet Theatre. La 
rappresentazione, eseguita con grande maestria e scandita dal ritmo di tipici strumenti musicali 
vietnamiti, si basa sul folklore, sulle leggende del paese e su racconti di vita rurale.  


3° giorno, 27/12/24 

Oggi trasferimento con guida (diversa da quella del primo giorno, ma sempre parlante Italiano) e 
autista a Ninh Binh a circa 100 km da Hanoi, uno dei siti più noti del Vietnam per le sue vestigia 
storiche e per i suoi sorprendenti picchi calcarei. 


Visitiamo i Templi dei Re Dinh e Le, che risalgono al X secolo e a seguire ci spostiamo a Tam Coc 
letteralmente “le tre grotte” e le "tre lagune”, nella regione del delta del Fiume Rosso, un’area 
caratterizzata da faraglioni che si ergono in mezzo alle risaie.  

La zona è nota anche come la “Baia di Halong 
terrestre” perché il paesaggio è simile a quello 
di Halong, ma anziché il mare qui troviamo 
vaste estensioni di coltivazioni di riso (n.b.: 
purtroppo trovandoci a Nord, le risaie in inverno 
non sono ancora allagate). 

 
Successivamente raggiungiamo la Grotte Hang 
Mua nota anche come la Grotta Danzante, sulla 
cui sommità, dopo un’ardua salita di 486 
gradini si gode di una vista panoramica 
sull'area di Tam Coc.

Per scoprire più da vicino Tam Coc saliamo a 
bordo di sampan, la tipica imbarcazione di 
legno molto diffusa nelle regioni rurali dell’Asia 
(lunga circa 3 m e dal fondo piatto) che spesso 
viene pilotata usando un solo piede!

 
Nel pomeriggio, vistiamo l’ultima meta della 
giornata: la Pagoda di Bich Dong a circa 2-3 
km dal centro di Tam Coc. Accessibile 
unicamente da un piccolo ponte in pietra che 
attraversa uno stagno, il tempio in realtà è un 
complesso di tre pagode su più livelli all’interno 
di grotte scavate nella montagna.


A fine giornata, ritorniamo ad Hanoi. Cena in centro città e pernottamento sempre all’Allure Hotel.




4° giorno, 28/12/24 

Dopo colazione, facciamo check-out e con uno shuttle bus della compagnia di navigazione ci 
trasferiamo alla baia di Halong, l’ottava meraviglia del mondo, attraversando campi di riso e la 
campagna del delta del Fume Rosso.


A mezzogiorno circa, giungiamo ad Halong 
per imbarcarci sulla Amanda Cruiser, una 
giunca vietnamita turistica a 4 stelle, dove 
alloggeremo durante il tour della baia 
omonima. Ad accogliere i passeggeri una 
guida locale (parlante inglese) nonché 
organizzatore e animatore di bordo, che 
mostrerà la nave e ci condurrà alle rispettive 
camere. Durante la salita a bordo ci viene dato 
un allegro benvenuto danzante, 
appositamente per i turisti viene eseguita la 
tradizionale Danza del Leone, un evento di 
gioia e divertimento!  
Dopo aver sistemato i bagagli, ci riuniamo tutti 
nell’ampio salone per il pranzo. 


Durante la crociera assistiamo a continui 
cambi di scenario, i panorami che si 
susseguono tra montagne carsiche, grotte e 
lagune di varie forme e la particolare luce 
filtrata dalle nuvole basse e dalla nebbia 
creano un'atmosfere magica, indimenticabile.


Nel pomeriggio sbarco a Ti Top Island meta 
regina della Baia di Halong, dalla cima di 
questa minuscola isola è possibile ammirare 
un panorama mozzafiato.


Dopodiché tour in autonomia per visitare le rocce carsiche e calcaree in kayak o in sampan. 


Al calar della sera, l’imbarcazione getta l’ancora nella baia per la cena, questa volta servita sul 
ponte superiore, meno riparato e pertanto con temperature alquanto fredde. I cuochi però hanno 
davvero superato se stessi deliziando il palato di tutti passeggeri con delle portate raffinate, 
gourmet, decisamente inaspettate! A seguire karaoke oppure pesca di calamari e gamberi.


5° giorno, 29/12/24


Dopo una notte tranquilla, sveglia molto presto alle 5:50 per poter fare colazione e trasferirci su 
sampan per la visita alla Grotta Sung Sot definita anche grotta delle Meraviglie, la cui scoperta nel 
1901 si deve a due francesi. 

Dopo la visita ritorniamo sulla giunca per un veloce brunch e iniziamo la navigazione verso il porto 
dove attraccheremo alle 11:30.  

Sbarco e ritorno ad Hanoi verso le14:30-15:00, dove veniamo accompagnati al nostro nuovo 
hotel: il Grand Cititel Hanoi Hotel (causa mancata disponibilità di camere nel primo). 


Il restante tempo del pomeriggio lo trascorriamo riposandoci e passeggiando per le vie della città.




6° giorno, 30/12/24


Avevamo richiesto 
all’agenzia questa 
giornata libera (senza 
guida e autista) per 
poter girare 
tranquillamente la città 
di Hanoi e avere il 
tempo di acquistare 
ulteriori souvenir. Una 
scelta azzeccata e 
necessaria per tirare un 
attimo il fiato e risistemare con calma il contenuto 
delle valigie in vista del volo interno pomeridiano per 
Hue (Vietnam centrale).


Atterriamo a Hue alle 21:00 circa, ad attenderci un 
autista privato che ci porterà all’hotel Rosaleen 
Boutique Hotel (3 stelle) dove pernotteremo una 
sola notte.


7° giorno, 31/12/24 

Dopo colazione e check-out, incontriamo l’ennesima guida (questa volta parlante inglese) e 
autista con cui intraprenderemo le visite previste nel programma odierno.


La prima attrazione è la Pagoda di Thien Mu ovvero la 
pagoda della Dama Celeste, uno dei più antichi edifici 
religiosi di Hue e il Vietnam, a seguire la cittadella imperiale 
edificata dal 1805 al 1945 sotto la guida degli imperatori 
Nguyen, sede dell'ultima dinastia reale del Vietnam.  
Unica nota dolente, la pioggia che ci ha accompagnato per 
tutta la giornata. 

Successivamente, visitiamo il Museo delle Antichità Reali di 
Hue, vicino al Palazzo Reale, dov’è esposta una collezione 
di ornamenti della dinastia Nguyen e alcune sculture della 
cultura Champa, a 6 km di distanza troviamo il Mausoleo 
del Re Tu Duc della dinastia Nguyen, un complesso 
architettonico del XIX secolo. 


In tarda mattinata ci dirigiamo a sud verso Hoi An 
anticamente chiamata Faifo, più nota come la città delle 
lanterne.  
Ma prima di raggiungerla, lungo il percorso sostiamo nel 
villaggio dei tipici cappelli conici e in quello che produce 
bastoncini di incenso di varie profumazioni.  

Ovviamente, non ci lasciamo scappare l’opportunità di acquistare anche qui una serie di articoli 
artigianali e originali.  
 
Pranzo nei pressi del villaggio in un locale consigliato dalla nostra guida.




Arrivati a Hoi An alloggeremo al Silkotel per le successive 4 notti.  
Dopo una veloce pausa in camera per sistemare le valigie e rinfrescarci, ci dirigiamo in autonomia 
al fiume Thu Bon per effettuare un suggestivo tour all’imbrunire sulle famose barche con le 
lanterne illuminate dove anche noi rilasceremo le nostre nel fiume liberando i nostri desideri.  
 
Un’esperienza incantevole che ci auguriamo sia anche ben augurante per l’anno nuovo che sta 
per iniziare.   

Il Cenone di fine anno lo trascorriamo nel ristorante interno al nostro hotel, addobbato per la 
grande occasione e con tante isole culinarie ognuna con una varietà di piatti veramente 
impressionante. La serata trascorre piacevolmente in un'atmosfera rallegrata da musica dal vivo, 
danze in costume e spettacoli vari.

Buon Anno a tutti!


8° giorno, 1/1/25 

Anche oggi la stessa guida (con autista) ci attende nella hall per l’escursione alla Terra Santa di 
My Son (inserita nella World Heritage List UNESCO) nella provincia di Quang Nam.


 

Considerato un luogo sacro, il complesso è formato da 
quello che resta dei templi e dei santuari indù, a circa 30 km 
da Hoi An e 69 km dalla città di Da Nang.   


Immerso in un anfiteatro roccioso ricoperto di folta 
vegetazione, il sito è un insieme di templi ed edifici costruiti 
in mattone e arenaria eretti tra il VI ed il XIV secolo 
dall’antica civiltà Champa (contemporanea e antagonista 
alla dinastia imperiale dei Khmer di Angkor in Cambogia) in 
onore delle divinità Shiva e Vishnu.


Per pranzo proviamo una specialità del Vietnam, il Banh Mì, 
un filoncino di pane simile alla baguette francese ripieno di 
svariati condimenti: carne, verdura cruda, uova, paté, ecc. 

Nel pomeriggio, una volta ritornati ad Hoi An, percorriamo a 
piedi le strade della quartiere vecchio, anch’esso 
Patrimonio dell’Umanità. 

 
La zona è un antico centro mercantile ricco di edifici storici 
dall’influenza architettonica cinese, giapponese e anche 

europea. Un’area davvero affascinante lambita dal fiume Thu Bon e caratterizzata da vie pedonali 
ricche di negozi di vario genere e da tradizionali edifici ancora abitati dai discendenti dei primi 
proprietari. 


Al termine della giornata abbiamo avuto anche l’occasione di creare una lanterna tradizionale in 
stile vietnamita, un autentico manufatto che abbiamo costudito con cura per portarlo a casa 
integro insieme ai ricordi e alle emozioni provate.


9° giorno, 2/1/25 

Le due giornate di oggi e domani, sono libere per poter girare e visitare in autonomia la città.

Purtroppo, la prima giornata l’ho utilizzata per riprendermi da un’intossicazione alimentare (da 
mettere in conto…) che fortunatamente si è risolta in poco più di 24 ore, grazie anche 
all’assunzione di farmaci reperiti in una delle tante farmacie a poca distanza dall’albergo.

Probabilmente la verdura cruda del Banh Mì o i molluschi del cenone di Capodanno, o forse un 
bicchiere o una posata non perfettamente puliti, sono tra le possibili cause del mio malessere.  
Quindi, prestare attenzione in generale, prediligere verdure cotte, evitare pesce crudo, crostacei 
anche se cotti e bere solo acqua imbottigliata.




10° giorno, 3/1/25 

Sebbene non ancora completamente ristabilito, ma con tanta voglia 
di scoprire le tante attrazioni del luogo, ci rivolgiamo alla reception 
dell’albergo per conoscere le proposte di escursioni fattibili con un 
operatore turistico del posto. 

 
Optiamo per l’acquisto di un tour di gruppo, della durata di qualche 
ora, con guida parlante inglese che include la visita alle Montagne di 
Marmo, situate in un’affascinate zona ricca di grotte (usate dalla 
popolazione anche durante la guerra per proteggersi dai 
bombardamenti), la Montagna delle Scimmie o Monkey Mountain 
(così chiamata dagli americani) dove questi primati vivono nei giardini 
e nelle foreste limitrofe e la Pagoda Linh Ung su cui si erge la famosa 
e imponente statua di Lady Buddha.

Finito il tour, rientriamo a Hoi An, in orario per la cena che 
consumeremo, per la terza sera di fila, nell’Hai Café Courtyard BBQ & 
Restaurant (un posto eccezionale, con un menu vario e dal costo di circa 13/15 € a testa).


11° giorno, 4/1/25 

Dopo 3 giorni pieni ad Hoi An è giunto il momento di salutarla con non poco dispiacere. 
Effettuiamo il check-out e con l’autista dell’agenzia ci dirigiamo all’aeroporto per il volo interno in 
direzione Vietnam del sud.


Dopo poche ore di volo, atterriamo ad Ho Chi Minh City (ex Saigon) alle 10:30. Agli Arrivi  
troviamo ad attenderci l’ultima guida di questo splendido viaggio, questa volta parlante italiano, e 
l’autista privato.  

Ci dirigiamo subito in centro per la prima visita della 
giornata al Palazzo dell’indipendenza o Riunificazione, 
successivamente ci spostiamo al Palazzo Centrale delle 
Poste, situato nel quartiere storico Dong Khoi, disegnato da 
Gustave Eiffel, e infine nello storico quartiere etnico 
cinese di Cholon, dove si trova il grande e frenetico mercato 
coperto di Binh Tay con negozi di ogni genere, la Pagoda di 
Thien Hau dedicato della Signora Celeste e la Pagoda di 
Quan Am, dedicato alla dea cinese della compassione.


Nel pomeriggio visitiamo il Museo dei Resti della Guerra, 
uno dei principali musei del paese dedicati alla memoria del 
conflitto che devastò il Vietnam nel XX secolo (anche noto 
come la Guerra Americana) dove sono esposte i residuati di 
armi americane, veicoli e molte immagini che con cruda 
realtà ne evidenziano l’orrore e le conseguenze devastanti 
della armi chimiche. Davvero scioccante.

Al termine della giornata veniamo accompagnati al nostro 
albergo Aquari Hotel (3 stelle) dove pernotteremo una sola 
notte.




12° giorno, 5/1/25 

Dopo la colazione e il check-out, partiamo con la stessa guida del giorno precedente per 
raggiungere la bellissima regione di Ben Tre (dal nome del fiume che la percorre è un affluente del 
Mekong) famosa per la produzione di caramelle al cocco. 


All'arrivo, facciamo una gita in barca sul fiume per scoprire la vita quotidiana della popolazione 
locale. Assaggiamo della frutta fresca esotica, in seguito, facciamo un giro con il tuk-tuk (un 
pittoresco veicolo a tre ruote), lungo gli stretti sentieri che attraversano i villaggi, ammirando il 
panorama sui mucchi di noci di cocco, le risaie e gli orti.  



Successivamente percorriamo in barca un piccolo 
canale ombreggiato da palme selvatiche per raggiungere 
il ristornate immerso nella vegetazione. Un vero paradiso 
che ci ha subito ammaliato per la location e per le 
prelibate pietanze servite.

Terminato il pranzo, ci spostiamo nuovamente in auto. È 
giunta l’ora di proseguire in direzione Can Tho che 
raggiungeremo in serata dopo un percorso di circa 2 ore 
di auto. Pernottamento in un hotel davvero super 
accogliente e di alto livello: Hotel Muong Thanh (4 stelle).


13° giorno, 6/1/25 

Al termine della colazione facciamo il consueto check-
out e attendiamo la guida e l’autista dei giorni 
precedenti.


Il programma di oggi 
prevede la visita del 
mercato galleggiante di 
Cai Rang, uno dei più 
grandi mercati 
galleggianti sul delta del 
Mekong. 

Qui abbiamo avuto l’opportunità di osservare il trambusto e la 
velocità degli affari di centinaia di imbarcazioni di varie dimensioni 
che trasportano frutta, verdura, riso, spezie, vestiti e altri prodotti.


Molto curioso e interessante per noi occidentali è assistere alla 
produzione dei famosi noodles e avere l’opportunità di fare 
l’assistente in cucina per pochi minuti! 


In seguito, ci spostiamo in un frutteto locale a Ba Hiep, un enorme 
frutteto a cui si riforniscono i vari venditori all’ingrosso di frutta 

della zona, dove degustiamo frutta esotica tagliata e pulita sul momento. 


Ritorno a Ho Chi Minh City per ammirare l’ultimo monumento della 
giornata: Il Tempio di Cao Dai, dedicato al caodaismo, una 
religione esclusivamente vietnamita, influenzata da elementi del 
confucianesimo, del buddismo, del taoismo e persino del 
cattolicesimo romano.


Dopo svariati pranzi e cene prettamente “asiatiche” il nostro 
stomaco inizia a sollecitare sapori di “casa”… Dopo qualche 
ricerca scopriamo la catena Pizza 4 P (diffusa in tutto il Vietnam), 
con ottimi prezzi, ma sopratutto pasta e pizza praticamente dal 
gusto occidentale! Una vera gioia!

Pernottamento nello stesso albergo della prima sera a Ho chi Minh 
(Aquari Hotel, 3 stelle).


14° giorno, 7/1/25 

Giornata libera per girare in tranquillità la città, ultimare gli acquisti 
di oggetti e souvenir e sistemazione bagagli.

Cena ovviamente da Pizza 4 P.


15° giorno, 8/1/25 

Alle 12:00 partenza con volo interno Ho Chi Min City - Hanoi, atterraggio nella capitale e 
ripartenza con volo internazionale con destinazione finale… casa!




In sintesi: quindici giorni fantastici, un viaggio intenso ricco di esperienze, emozioni, cultura. 


Consiglio il Vietnam come meta per la bellezza del territorio e della natura lussureggiante, per le 
città moderne e per le antiche rovine, per la disponibilità e spontaneità di questo popolo resiliente.  

Consiglio inoltre la nostra agenzia, per la puntualità, la professionalità e le spiegazioni ricevute, ma 
soprattuto per aver avuto un contatto diretto quotidiano che ci ha premesso di apprezzare il 
Vietnam in ogni suo aspetto e consentito di vivere e assaporare ogni attimo in totale tranquillità e 
serenità.


Alcune informazioni utili: 

- Non sono richiesti vaccini obbligatori per il Vietnam, ma è buona norma controllare sempre il 
sito o l’app di Viaggiare Sicuri.


- Non è previsto né richiesto un visto per entrare nel paese. 

- I costi dei voli internazionali possono essere molto importanti se non prenotati per tempo.

- Sim telefonica e valuta locale sono reperibili negli aeroporti, ma il tasso migliore per il cambio di 

valuta viene solitamente applicato dai negozianti di gioielli.

- La moneta locale è il dong vietnamita: 1 euro equivale a circa 25.989 Vnd (moneta vietnamita) 

valore stimato all’11/1/2025.

- La sicurezza per strada o nelle città è elevata, si gira tranquillamente senza pericolo né disagi, 

ma è bene sempre adottare un comportamento prudente in base al contesto in cui ci si trova.

- L’acqua in Vietnam come in molte altre nazioni in oriente non è potabile. 

- Attenzione alla frutta che deve essere sbucciata, alle verdure crude da evitare così come il 

ghiaccio nelle bevande.

- Quasi tuti gli alberghi omaggiano le bottiglie d’acqua (una a testa), e anche quando si 

usufruisce di transfer generalmente sono disponibili.

- In moltissimi templi o luoghi di culto è necessario togliere le scarpe (i calzini bianchi non sono 

indicati) per poterli visitare.

- Portare repellenti per le zanzare, specie se il programma prevede visite nelle zone del Vietnam 

del sud (es. il mercato galleggiante sul Delta del Mekong).

- Nelle grandi città, essendo il traffico congestionato e caotico, un attraversamento pedonale  

può essere rischioso, prediligere gli attraversamenti segnalati o in alternativa procedere 
lentamente, con un’andatura costante e senza cambi di direzione improvvisi.  



